
Quarant’anni fa moriva, negli Usa, il
mandolinista Giuseppe Pettine. Molto si
conosce della sua vicenda umana e della
sua attività musicale, ma alcuni aspetti sem-
brano avvolti da un alone vagamente miti-
co, come sovente accade con personaggi di
così alta statura artistica e di così avvincen-

te esperienza esistenziale, personaggi la cui
storia si trasforma talvolta in leggenda.3

* * *

Giuseppe Antonio Luigi Pettine nacque
a Isernia il 13 febbraio 1874, da Angelo e
Raffaela del Rosso.4 A nove anni, iniziò a
studiare il mandolino sotto la guida di Ca-
millo Mastropaolo,5 mostrando subito una
naturale propensione per la musica e una
straordinaria abilità sullo strumento, tanto
da essere considerato un bambino prodi-
gio.6

Ad eccezione dei citati insegnamenti pre-
liminari, e nonostante le lezioni di teoria e
di composizione che ricevette a Napoli7 e
poi in America,8 la formazione musicale di
Pettine fu principalmente autodidattica. 

La scuola mandolinistica providenciana
All’incirca nel 1889, la famiglia Pettine

emigrò negli Stati Uniti d’America, stabi-
lendosi a Providence (Rhode Island). A
quel tempo, negli States il mandolino era
uno strumento poco conosciuto e, in segui-
to, fu soprattutto Giuseppe Pettine che – at-
traverso la sua opera di insegnante, compo-
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...arrived in Providence, Rhode Island, from 
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nationally known teacher of mandolin technique.1

...he was soon heralded as a musical genius and 
the “Greatest Mandolin Soloist” in the world.2



sitore e concertista – lo fece apprezzare e ne
diffuse la pratica. A Providence, ancora gio-
vanissimo, egli cominciò a dare lezioni e,
ben presto, divenne «the most famous
teacher».9 Tra i suoi allievi compaiono noti
mandolinisti; quali Alfonso Balasone (alias
Albert Bellson) e William Place jr.

Con l’insegnamento nella patria adotti-
va, Pettine diede inizio a quella che può
essere considerata una vera e propria scuo-
la mandolinistica providenciana, che dopo di
lui continuò col citato W. Place jr. e succes-
sivamente con Hibbard Perry, allievo di Pla-
ce e fondatore, nel 1971, della Providence

Mandolin Orchestra.10 La scuola providencia-
na vanta anche altri eccellenti plettristi ed è
tuttora fucina di talenti. 

Una celebrità
A dimostrazione della fama di Pettine, elo-

giative notizie che lo riguardano si rintrac-
ciano in molte fonti. 

In uno studio sul mandolino pubblicato
da George C. Krick, si legge: «The man who
undoubtedly has contributed more than anyone
else to the American literature of the mandolin,
is Giuseppe Pettine. Coming to his adopted coun-
try in his teens, Pettine brought with him an all
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consuming love for his instrument and a highly
developed musical culture. 

Well known as a band and orchestra leader,
it is as a mandolin virtuoso and composer for
this instrument that the name of Giuseppe Pet-
tine is treasured amongst the serious mandoli-
nists. His concert repertoire includes many of
the great violin concertos and original composi-
tions and his concert tours have taken him from
Maine to California. Amongst his numerous
compositions the Concerto Patetico, for mando-
lin and piano, is his greatest contribution to
mandolin literature».11

Da alcune pagine web riguardanti la fab-
brica di cordofoni Vega – che personalizzò
e denominò per Pettine un mandolino mo-
dello “Special”12 –, si apprende che il musi-
cista isernino «was known as a child prodigy
in his native country before his arrival in Ameri-
ca. Pettine went on to become a concert performer
and prolific composer of music for mandolin.
Mandolin superstar David Grisman described
him as “largely responsible for spreading the po-
pularity of the instrument in America”».13

L’importante ruolo musicale di Pettine è
testimoniato anche da Jean Dickson: «there
were many […] Italian immigrants who were
very influential in spreading the mandolin-pla-
ying enthusiasm across the Usa. The most promi-
nent was Giuseppe Pettine, who arrived in Provi-
dence, Rhode Island, from Isernia, Italy, a virtu-
oso performer, composer, and nationally known
teacher of mandolin technique. He is credited
with promoting the “duo style” of mandolin pla-
ying».14

Nel febbraio 2005, il “Siglo21” di Boston
ha scritto che Pettine «was soon heralded as
a musical genius and the “Greatest Mandolin
Soloist” in the world». 

Una biografia abbastanza dettagliata di
Giuseppe Pettine è stata curata da Richard
Walz, che lo ha definito un «artista eccezio-
nale se non unico», un solista di mandolino
«entrato a far parte dell’élite dei più celebri vir-
tuosi di questo strumento».15
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Composizioni
Si trascrive un parziale elenco delle com-

posizioni16 di Giuseppe Pettine:17

· Barcarola
· Berceuse
· Christmas Song
· Columbus March
· Elegy
· Evening Prayer
· Fantasia Americana
· Fantasia Romantica
· Holy Thoughts
· Longing
· Murmuring Brook
· My Old Kentucky Home
· Primo Concerto in Sol Maggiore. Patetico
· Sunset on the Pawtuxet
· Twilight Reverie
Pettine è pure autore d’un ampio meto-

do per suonare il mandolino (Modern Man-
dolin School). Diresse, inoltre, la rivista Fret-
ted Instruments News e collaborò col maga-

zine The Crescendo, pubblicando numerosi
articoli. 

L’attività concertistica
Prestigiosa fu pure l’attività concertistica

di Giuseppe Pettine. Si ricordano soprat-
tutto i concerti che nel 1911-1912 effettuò
con altri due valenti musicisti: il banjoista
Frederick Bacon e il chitarrista William Fo-
den. Formarono quello che venne chiama-
to The Big Trio, «a sort of supergroup»18 che
suonò negli States e in Canada.19

Il mandolinista isernino si fece apprezza-
re anche per la tecnica detta Duo Style, «in
which one player plays both the rhythmic chords
and the lyric melodic line at once, combining sin-
gle strokes and tremolo».20

Esistono alcune registrazioni di Pettine,
purtroppo effettuate in età avanzata, quan-
do le sue dita non erano più al massimo
dell’efficienza.
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Note
1 J. Dickson, Mandolin mania in Buffalo’s Italian com-

munity, 1895-1918, di prossima pubblicazione. 
2 Providence to celebrate Rhode Island Musician, «Siglo

21», n. 193, 2005. 
3 Si veda, ad esempio, l’episodio narrato alla nota

7. Più siti web, parlando di Pettine lo paragona-
no ad una leggenda. Aneddoti popolari e vicen-
de un po’ romanzate ancora si tramandano oral-
mente. 

4 Trascrivo l’atto di nascita di Giuseppe Pettine,
conservato presso gli uffici dello Stato Civile del
Comune di Isernia: «L’anno milleottocentosettanta-
quattro, il dì quattordici del mese di febbraio, alle ore
quindici, nella casa comunale, dinanzi a me Enrico
Cimorelli, assessore anziano funzionante da Sindaco
pel titolare mancante, ed uffiziale dello Stato Civile del
Comune d’Isernia, Circondario d’Isernia, Provincia di
Molise, è comparso Angelo Pettine, fu Andrea, di anni
trentasei, di professione Industriante, domiciliato in
Isernia, il quale mi ha presentato un bambino di sesso
maschile che dichiara essere nato nel dì tredici del mese
di febbraio, alle ore sette di notte, dalla sua moglie Raf-
faela del Rosso, di Giuseppe, di anni trentaquattro,
seco lui domiciliata, e nella casa di sua abitazione, sita
alla Via Marcelli, già Concezione, al quale figlio dichi-
ara di dare i nomi di Giuseppe - Antonio - Luigi» (Re-
gistro degli atti di nascita dell’anno 1874, nume-
ro d’ordine 47). Desidero ringraziare Dolores
Carlomagno che, su mia richiesta, ha rintraccia-
to l’atto.

5 Cfr. P. J. Bone, The Guitar and Mandolin. Biogra-
phies of Celebrated Players and Composers, 2ª ed.
ampl., Londra 1954. Una traduzione italiana di
stralci delle notizie tramandate da Bone sono pub-
blicate nel sito web della Federazione Mandolini-
stica Italiana (www.federmandolino.it), dove si
legge che Pettine a «nove anni iniziò lo studio del
mandolino con un dilettante, Camillo Mastropaolo». 

6 Dalla pagina web di cui alla nota 13, si apprende
che Pettine «was known as a child prodigy in his
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native country before his arrival in America». 
7 Tradizione vuole che, prima d’emigrare in Ame-

rica, Pettine sia stato per breve tempo allievo di
un maestro di musica di Napoli. Sembra che
costui, inizialmente, abbia tentato d’avviarlo al
violino; ma cambiò subito idea per assecondare
l’innata inclinazione mandolinistica del piccolo
Giuseppe. Dopo qualche lezione, si rese conto
che, per quanto concerneva l’apprendimento
del mandolino, difficilmente il ragazzo avrebbe
potuto trovare qualcuno in grado d’insegnargli
davvero qualcosa; difatti, un aneddoto narra che
il maestro, un giorno, dopo l’ennesimo virtuosi-
smo messo in mostra da Pettine, abbia pronun-
ciato queste parole: «Guagliò, tu si nato ’mparato!
Pe te n’ce stanne prufessure». 

8 In America, Pettine prese lezioni dal direttore di
banda David W. Reeves.

9 L’affermazione è tratta dal sito internet della
New World Records (www.newworldrecords.org)
di New York, nelle pagine riguardanti “All the
rage: New World Records 80544 – Nashville Man-
dolin Ensemble”, laddove si legge: «The mandolin
permeated American musical culture in the early twen-
tieth century. On the serious side, Providence, Rhode
Island, became a center of study. Giuseppe Pettine, a
native of Italy, was the most famous teacher, and his
students included William Place Jr., who would later be
billed as Americas Greatest Mandolin Virtuoso». 

10 Sul sito web della PMO, si legge: «The Providence
Mandolin Orchestra was founded by the late Hibbard
Perry in 1971, fulfilling a lifelong dream to revive his
own Providence Plectral Orchestra from the 1930s
[…]. The Providence Mandolin Orchestra is under the
direction of Mark Davis. Mr Davis has been associated
with the orchestra since its inception, assuming direc-
torship in 1989». 

11 G.C. Krick, The Mandolin, «Etude», 56, n. 2, 1938. 
12 www.lmo.org
13 http://bellsouthpwp.com/r/d/rdevelli/Vega%

20307%20Mandola.htm
14 J. Dickson, Mandolin mania…, cit. 
15 R. Walz, Giuseppe Pettine 1874-1966, «Plectrum»,

VII, n. 6, 2004. Dal sito www.belmando.com, trag-
go le seguenti notizie su Richard Walz: «…was born
in Minnesota on October 14th 1950. Having moved to
Europe in the late 1970s, Richard currently resides in
Reims, France. One of the world’s leading classical
mandolinists, Richard is recognized for his research
and performance of 18th and 19th century music.
Richard began mandolin studies at the age of thirteen
with one of Pettine’s leading protégés, Albert Bellson
(Alfonso Balasone 1897-1977). Under Bellson’s tutela-
ge Richard made rapid progress, and within just one
year he was selected to perform the Hoffman mandolin
concerto with orchestra at the University of Minnesota.
It was also during this early study with Bellson that

Richard corresponded briefly with the then ninety-one
year old Giuseppe Pettine. Rekindling that relationship
vicariously several decades later through Pettine’s son,
Joseph (Giuseppe) Jr. (b. 1924), Richard has done
extensive research on Pettine and has become a passio-
nate champion of his legend, his music, and his style of
playing. Richard Walz has been praised by Mandolin
Quarterly for “delighting the audience with his musica-
lity and technical expertise”, and further described as “a
mandolinist who surely has a lot to teach us about the
mandolin’s past”. Richard has released two highly
acclaimed CDs featuring both the 18th century Neapo-
litan mandolin with fortepiano (Globe 5187) and the
romantic mandolin tradition (PSD 007). He has been
a featured performer at many international classical
mandolin festivals and has given workshops on the Pet-
tine tradition of mandolin playing in Germany, Fran-
ce and the USA. In addition to his work on mandolin,
Richard is also a highly accomplished violinist. He stu-
died violin at the Interlochen School of music and the
University of Minnesota, and baroque violin at the
Royal Conservatory of Music in Holland. He tours
internationally on a regular basis as a mandolinist
and violinist as a recitalist, soloist and member of seve-
ral important chamber music ensembles». 

16 Il mio elenco (i cui dati vanno confrontati e inte-
grati con quelli qui trascritti alla nota 17) è par-
zialmente desunto dalle informazioni che si rin-
tracciano su non poche pagine web. A volte, tali
informazioni non sono fra loro concordi; pertan-
to, non escludo che nell’elenco vi siano impreci-
sioni. 

17 Pettine, oltre che autore singolo, fu anche co-
autore o arrangiatore di più composizioni musi-
cali, vieppiù riadattò per mandolino opere al-
trui, e fu pure esecutore-creativo di non pochi
brani del repertorio classico e popolare. 
La casa editrice di Pettine fu The Rhode Island
Music Co. Nella pagina web http://perso.orange.
fr/rswalz/ricat.htm sono elencate, a cura di
Richard Walz, alcune Publications for the Fretted
Instruments edite dalla Rhode Island Music Com-
pany [l’elenco segnala anche i gradi di difficoltà:
(e) easy, (m) medium (d) difficult (vd) very difficult],
distinte in sezioni. Queste, nelle singole sezioni,
le voci riguardanti Pettine: 
– sezione Mandolin Methods: Method for Plec-

trum Guitar/ Pettine’s Modern Mandolin
School: Method for beginners; Method Part I;
Method Parts II & III; Part IV Right & Left
Hand Harmonics; Part V Plectrums Mecha-
nism; Duo Primer; Pettine’s Duo Style of Man-
dolin Playing;

– sezione Teaching pieces for beginners: Lena Waltz
(e)/ Carina Polka (e)/ Simplicity March (e)/
Americana Galoppade (e)/ La Violetta Valse
(e)/ The Encore (d);
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– sezione Banjo music: Pettine’s Solos for Tenor
Banjo;

– sezione Concert mandolin: Trovatore, Fantasia
mandolin and piano (vd);

– sezione Mandolin Concertos: Concerto 1-0 (vd);
– sezione Mandolin Duos: Longing, Song With-

out Words (m)/ Murmuring Brook (m)/ Ele-
gy (m)/ Berceuse (e)/ Fantasia on “Home
Sweet Home” (d)/ Fantasia Romantica (vd)/
Duo Primer, a fine collection of Duos (all
grades of difficulty)/ Twilight Reverie (special
tuning) (m);

– sezione Mandolin orchestra: Columbus March/
Waltz, Sunset on the Pawtuxet. 

Un simile elenco di composizioni di Pettine, tutte
edite dalla Rhode Island Music Co. di Providence,
si trova nel sito www.bdz-online.de (Werkverzei-
chnis Mandoline – © 1999 Melanie Lemm). Ne

trascrivo i titoli: Barcarola op. 2 nr. 2/ Berceuse
op. 4/ Christmas Song op. 13/ Elegy op. 12/ Eve-
ning Prayer op. 8/ Fantasia Americana/ Fantasia
on Home op. 7/ Fantasia Romantica op. 45/ Holy
Thoughts/ Home Sweet Home op. 7/ Longing
op. 11/ Murmuring Brook op. 10/ My old Ken-
tucky Home op. 3 nr. 2/ Twilight Reverie. 

18 www.belmando.com; www.acousticguitar.com
19 «The Big Trio was the name newspapers of the time

gave to three stellar fretted instrument soloists, Frederick
Bacon (1871-1948) on classic 5-string banjo, William
Foden (1860-1947) on classic guitar, and Giuseppe
Pettine (1874-1966) on mandolin, who joined forces
and toured the United States and British Columbia in
1911-1912» (cfr. http://www.classicbanjo.com/
recoperf.html). 

20 J. Dickson, Mandolin mania…, cit. 
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